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Descrizione:

Il programma permette di risolvere l’iterazione del metodo di Cross fra due nodi con un numero qualsiasi di aste concorrenti in essi al fine di ripartire i momenti agenti in essi.

Installazione:
Copiare i tre files Cros1, Cros2, Sum in una cartella. A questo punto il programma può già funzionare, si vedano le istruzioni qui sotto.

Ho scritto questo programma per velocizzare i conti (nonché assicurare il risultato corretto) del noioso metodo iterativo di Cross durante lo scritto di Scienza delle Costruzioni, nel quale è richiesta la risoluzione di un telaio piano iperstatico (almeno presso l’Università degli Studi di Padova).

Attenzione: l’uso di questo programma non garantisce il superamento dell’esame, ma si offre come strumento di supporto durante lo svolgimento dello stesso.

Ho suddiviso il programma in due unità, a seconda che si debba iterare fra due nodi di Cross (CROS2) oppure ripartire semplicemente in un nodo (CROS1).

La figura qui sotto può dare un’indicazione all’uso del programma e dei dati di ingresso.





Nota: i due punti in grosso indicano la continuità flessionale, cioè i nodi A e B indicati in figura sono due nodi di cross e in entrambi convergono 3 aste (b,d,c nel nodo A e d,f,e nel nodo B).

Con i metodi noti dalla Scienza delle Costruzioni si calcolano le rigidezze di ogni asta concorrente al nodo e i momenti primi (o di incastro perfetto) agenti sulle aste.

Dopo aver calcolato questi valori il metodo prevede l’inserimento come segue.




Convenzione Momenti



Positivo



Negativo


Scelgo di partire da uno dei due nodi con la ripartizione (per esempio dal nodo A). Il metodo converge più rapidamente (comodo per chi lo risolve ancora a mano () scegliendo come primo nodo quello più squilibrato, cioè quello con la somma dei momenti primi più elevata (in valore assoluto si intende). Nel nostro caso converrebbe partire dal nodo B.

Costruisco (con il matrix writer dell’HP per comodità) il vettore dei coefficienti di ripartizione e dei momenti primi relativi ai due nodi prestando attenzione alla seguente semplice convenzione:

· il primo termine del vettore è quello relativo all’asta che va verso l’altro nodo di CROSS

· gli altri termini del vettore sono relativi alle aste che si incontrano percorrendo in senso orario a partire dalla prima asta

Per il nodo A le aste che si susseguono sono: d,c,b mentre per il nodo B sono d,f,e.

NODO A

Il vettore dei coefficienti di ripartizione è pertanto [0.578 , 0.140 , 0.282] e lo memorizzo ad esempio con il nome A (o qualsiasi altro nome si voglia, basta capirsi :-)

Nota: per la memorizzazione si usa il tasto STO> nella calcolatrice seguito dal nome della variabile (fare riferimento al manuale della calcolatrice per problemi nella memorizzazione).

Il vettore dei momenti primi è invece [-2341 , 0 , 1234] , e lo memorizzo con il nome IA per ricordarmi che vi sono contenuti i momenti primi (I) del punto A.

NODO B

Il vettore dei coefficienti di ripartizione è [0.490 , 0.340 , 0.170] e lo memorizzo ad esempio con il nome B.

Il vettore dei momenti primi è invece [2341 , -2111 , 0] , e lo memorizzo con il nome IB per ricordarmi che vi sono contenuti i momenti primi (I) del punto B.

Nei nodi di Cross puo’ esserci un momento esterno, o come forza attiva oppure  derivante dalla soppressione di un’appendice isostatica, come indicato qui sotto:



Se è presente un momento sui nodi di CROSS bisogna inserirlo col proprio segno in un vettore [M1 , M2] , dove M1 è il momento presente nel nodo di CROSS che abbiamo identificato come PRIMO NODO, mentre M2 è il momento presente sul secondo nodo.

Chiamerò questo vettore M, sempre per comodità.

Ho a disposizione i seguenti vettori:

A, B, IA, IB, M

Nota: Se per esempio nel nodo A convergono 5 aste, i vettori A ed IA sono di questo tipo:

A [A1 , A2 , … , A5]

IA [IA1 , IA2 , … ,IA5]

Idem per B.

La sintassi per ottenere i risultati è la seguente:

CROS2(A,B,IA,IB,M)    con significato dei vettori già noto.

A questo punto il programma chiede la tolleranza, cioè il momento residuo al di sotto del quale si ferma con i calcoli.

Dopo aver inserito la tolleranza inizia il calcolo.

Il programma fornisce in uscita 4 variabili: RisA, TotA, RisB, TotB.

RisA: E’ la matrice contenente i valori da riportare nel foglio di carta, così suddivisi:


Prima colonna: Indica i valori parziali della prima asta del primo nodo (A)


Seconda colonna: Indica i valori parziali della seconda asta del primo nodo (A)


n-ma colonna: Indica i valori parziali dell’ n-ma asta del primo nodo (A)

L’ultimo valore di ogni colonna rappresenta il risultato finale dell’asta.

TotA: E’ il vettore contenente i risultati dell’operazione. In pratica contiene l’ultima riga della matrice RisA.


E’ comodo da memorizzare perché quando si sommano i risultati della parte simmetrica ed antimetrica (sottostato 0 ed 1) basta sommare i due vettori (che possono essere chiamati per esempio TotAs, TotAa0, TotAa1) per ottenere con una sola operazione i risultati delle n aste convergenti al nodo.

RisB: La stessa cosa di RisA solo per il nodo B

TotB: La stessa cosa di TotA solo per il nodo B

Se la ripartizione avviene in un solo nodo, la sintassi è la seguente (mantenendo le stesse convenzioni usate in precedenza).

CROS1(A,IA,M)
->  RisA, TotA

Nota: M questa volta è un reale e non un vettore in quanto si ha a che fare con un solo nodo.

E’ importante specificare che se l’iterazione avviene fra 2 nodi (CROS2)la soluzione è approssimata, in quanto dipende dalla tolleranza imposta, ed il metodo prende il nome del rilassamento, mentre se si ripartisce in un nodo solo (CROS1) la soluzione è esatta!

Per informazioni o suggerimenti: bjc@finotto.it
Non mi assumo nessuna responsabilità per l’uso di questo programma.
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